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Roma, 18 aprile 2024 

RELAZIONE DEL REVISORE LEGALE DEI CONTI 

AL RENDICONTO GENERALE PER L’ESERCIZIO 2023 

(Allegato 1 al verbale n. 25 del 24 aprile 2024) 

 

Il sottoscritto Dott. Giovanni Morano, revisore legale unico dei conti del Consiglio Regionale dell’Ordine degli 

Assistenti sociali della regione Liguria, ricevuta dal Tesoriere la proposta di rendiconto generale chiuso al 

31.12.2023, ex art. 29 comma 1 del R.A.C., completa di: 

 Conto del bilancio; 

 Stato Patrimoniale e conto Economico; 

 Nota Integrativa, comprensiva della relazione sulla gestione; 

 Situazione Amministrativa ove è riportata la destinazione dell’avanzo di amministrazione; 

 Elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza; 

 

- Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, in particolare per quanto disposto dall’Articolo 2, comma 3, 

per il quale “Il controllo di regolarità amministrativa e contabile non comprende verifiche da effettuarsi in via 

preventiva se non nei casi espressamente previsti dalla legge e fatto salvo, in ogni caso, il principio secondo cui 

le definitive determinazioni in ordine all'efficacia dell'atto sono adottate dall'organo amministrativo 

responsabile”; 

- Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” dove, al comma 2, dell’articolo 1, si legge che “Per amministrazioni 

pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 

e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le 

Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti 

autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli 

enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti i del Servizio 

sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le 

Agenzie di cui al Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300”; 

- Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile 

e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della Legge 31 dicembre 

2009, n. 196”, in particolare per quanto disposto dall’articolo 3, comma 7, per il quale “Il controllo di regolarità 

amministrativa e contabile sugli atti adottati dagli enti e organismi pubblici è svolto dai collegi dei revisori dei 

conti e sindacali, ai sensi degli articoli 19 e seguenti”; 

- Visto l’art. 2 del D.L. 31 agosto 2013 n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 

razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, in particolare i commi 2 e 2 bis; 

- Vista la legge 23 marzo 1993 n. 84, recante “Ordinamento della professione di assistente sociale e istituzione 

dell'albo professionale”; 

- Visto il regolamento di amministrazione e contabilità del Croas Liguria; 

 

- Visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2023 come approvato, su proposta del Consiglio regionale, dal 

revisore unico dei conti con provvedimento del 25 novembre 2023; 

 

 

TENUTO CONTO 

- che le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente riportati 

nei verbali redatti nel corso dell’anno 2023; 
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ESPONE 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto dell’esercizio 2023. 

 

I documenti oggetto dell’analisi sono stati formalmente redatti tenendo presenti le disposizioni degli artt. 2423, 

2423 bis e 2423 ter del codice civile per quanto attiene lo stato patrimoniale ed il conto economico, e dell’art. 

2427 c.c. per la nota integrativa, così come richiamati dagli artt. 32 e 33 del Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità del C.R.O.A.S. Liguria. 

I valori riportati sono espressi in euro. 

Il Revisore ha verificato i dati indicati dal Tesoriere nella Nota Integrativa riguardanti la gestione del Croas, 

trovandoli correttamente esposti, oltre che rispondenti alle risultanze contabili. 

La Situazione Amministrativa che accompagna il Conto del bilancio presenta un avanzo di amministrazione al 

31/12/2023 di € 104.658,77 così determinato (in unità di euro): 

 

Risultato di amministrazione 

 Residui Competenza Totale 

Fondo cassa 1.1.2023   €    102.234 

Riscossioni €    5.895 €   182.719 €    188.614 

Pagamenti €  17.177 €   146.866 €    164.043 

Fondo cassa 31.12.2023   €    126.806 

Residui attivi €    6.780 €       8.237 €      15.017 

Residui passivi €       907 €     36.257 €      37.164 

Avanzo di amministrazione 

al 31.12.2023 

   

€    104.659 

 

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 2023 - verifica 

  Totale 

Fondo iniziale di cassa  €    102.234 

+ Residui attivi iniziali  €        13.458  

- Residui passivi iniziali  €        18.241  

Avanzo es. prec.  €     97.452 

+ var. residui passivi €             156  

- var. residui attivi €            -783  

+ accertamenti €      190.956  

- impegni €  -   183.123  

Risultato amministrazione 

al 31.12.2023 

  

€   104.659 

 

Ai sensi dell’art. 33 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità del C.R.O.A.S. in calce alla situazione 

amministrativa è riportata la destinazione dell’avanzo come segue: 

 

DESTINAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2023 

 

PARTE VINCOLATA  

Al fondo TFR €       4.244 

Ratei ferie e permessi dipendenti €       1.424 
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Al fondo svalutazione crediti  €       3.629 

Totale parte vincolata  €       9.297 

PARTE NON VINCOLATA  

Parte applicata al preventivo 2024 €              0 

Parte di cui non si prevede l’utilizzo nel 2024 €     95.362 

Totale parte disponibile €     95.362 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 

31 dicembre 2023 

 

€   104.659 

 

Va qui specificato che le citate variazioni dei residui attivi e passivi derivano dal riaccertamento dei residui inseriti 

in apposito prospetto trasmesso al Revisore: il rendiconto già include dette variazioni. 

Nel corso dell’esercizio risultano complessivamente emesse n. 252 reversali e n. 293 mandati. 

 

Confronto tra rendiconto 2022, previsioni definitive e rendiconto 2023 con verifica dello scostamento fra 

previsione definitiva e accertato/impegnato con il rendiconto 2023: 

 

ENTRATE RENDICONTO 2022
PREVISIONE 

DEFINITIVA
RENDICONTO 2023 DIFFERENZA

SCOSTAM. 

PREV/REND

Correnti 152.224,48 €             166.755,00 €             164.018,22 €             2.736,78 €-            -1,64%

C/capitale -  €                          -  €                          -  €                          -  €                    

Partite di giro 27.902,60 €               16.505,00 €               26.938,13 €               10.433,13 €          63,21%

Totale entrate 180.127,08 €          183.260,00 €          190.956,35 €          7.696,35 €         4,20%

USCITE RENDICONTO 2022
PREVISIONE 

DEFINITIVA
RENDICONTO 2023 DIFFERENZA

SCOSTAM. 

PREV/REND

Correnti 138.010,36 €             161.475,00 €             141.446,11 €             20.028,89 €-          -12,40%

C/capitale 2.964,60 €                 14.738,64 €               14.738,64 €               -  €                    0,00%

Partite di giro 27.902,60 €               16.505,00 €               26.938,13 €               10.433,13 €          63,21%

Totale uscite 168.877,56 €          192.718,64 €          183.122,88 €          9.595,76 €-         -4,98%
 

 

Dall'analisi degli scostamenti tra le Entrate e le Spese previste e quelle accertate e impegnate si rileva che: 

Le Entrate Correnti hanno registrato, rispetto alle previsioni, un decremento pari al 1,64%. 

Le Spese Correnti - come risulterà evidente in dettaglio nelle pagine successive - sono complessivamente inferiori 

alle previsioni del 12,40%. 

 

ANALISI DELLE SINGOLE POSTE 

 

TITOLO I - ENTRATE CORRENTI 

 

Le Entrate Correnti presentano i seguenti scostamenti rispetto alle previsioni iniziali: 

Relativamente ai contributi accertati a carico degli iscritti (€ 148.208), di competenza nell'esercizio 2023, questi 

risultano incrementati rispetto alle previsioni iniziali (€ 144.904) del 2,28%. 

Altro scostamento significativo rispetto alla previsione iniziale (€ 7.750) si è registrata nella riscossione dei diritti 

di segreteria (€ 11.766).  
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ENTRATE 

CORRENTI

PREVISIONE 

INIZIALE

PREVISIONE 

DEFINITIVA

SCOSTAM

ENTO %

RENDICONTO 

2023 DIFFERENZA

SCOST. 

DEF/REN

Contributive 144.904,00 €          144.904,00 €          0% 148.208,00 €          3.304,00 €          2,28%

Partecipazione iscritti 7.750,00 €              7.750,00 €              0% 11.766,00 €            4.016,00 €          51,82%

Finanziarie/patrim. 1,00 €                     1,00 €                     0% 3.899,50 €              3.898,50 €          389850,00%

Non classificabili 14.100,00 €            14.100,00 €            0% 144,72 €                 13.955,28 €-        -98,97%

Totale entrate 166.755,00 €          166.755,00 €          0% 164.018,22 €          2.736,78 €-          -1,64%  
 

   

TITOLO I - USCITE CORRENTI 

 

Le Uscite Correnti impegnate nell'anno 2023, presentano i seguenti scostamenti rispetto alle previsioni 

aggiornate: 
 

USCITE CORRENTI

PREVISIONE 

INIZIALE

PREVISIONE 

DEFINITIVA

SCOSTAM

ENTO %

RENDICONTO 

2023 DIFFERENZA

SCOST. 

DEF/REN

Uscite per organi dell'Ente 46.000,00 €    44.000,00 €       -4,35% 41.610,56 €      2.389,44 €-       -5,43%

Spese per il personale dipendente 37.000,00 €    39.060,00 €       5,57% 32.116,32 €      6.943,68 €-       -17,78%

Acquisto beni di consumo e servizi 20.470,00 €    21.165,00 €       3,40% 20.325,38 €      839,62 €-          -3,97%

Spese sede 30.800,00 €    30.800,00 €       0,00% 25.016,73 €      5.783,27 €-       -18,78%

Prestazioni istituzionali 10.200,00 €    14.005,00 €       37,30% 11.725,71 €      2.279,29 €-       -16,27%

Oneri finanziari e tributari 9.600,00 €      12.160,00 €       26,67% 10.651,41 €      1.508,59 €-       -12,41%

Non classificabili e trasferimenti 1.185,00 €      285,00 €            -75,95% -  €                 285,00 €-          -100,00%

Totale uscite  correnti 155.255,00 €  161.475,00 €     4,01% 141.446,11 €    20.028,89 €-     -12,40%

 
 

Dall'esame della suddetta Tabella, si evince quanto segue: 

Lo scostamento positivo - cioè minori uscite correnti rispetto alle previsioni – per il 12,40% è stato realizzato da 

una uniforme riduzione degli importi per categorie di spesa e dall’inutilizzo del fondo spese impreviste. 

 

TITOLO II_ ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

 

Per l'esercizio in corso non si è registrata alcuna entrata in conto capitale. 

 

TITOLO II- USCITE IN CONTO CAPITALE 

 
USCITE IN 

C/CAPITALE

PREVISIONE 

INIZIALE

PREVISIONE 

DEFINITIVA

SCOSTAM

ENTO%

RENDICONTO 

2023 DIFFERENZA

SCOST. 

DEF/REN

Acq. beni durevoli 11.500,00 €              11.500,00 €              0% 11.500,00 €              -  €                 0%

Indennità di servizio al 

personale cessato -  €                         3.238,64 €                100% 3.238,64 €                -  €                 0%

Totale uscite c/cap 11.500,00 €              14.738,64 €              28% 14.738,64 €              -  €                 -  €        

 
Dall'analisi delle Uscite in Conto Capitale si evidenzia una corretta gestione delle previsioni, intervenute in corso 

d’anno. 
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GESTIONE DEI RESIDUI 

 

L'Organo di Revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e 

passivi fissati dalla normativa vigente e dalle norme regolamentari. 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2023 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto 

dell'esercizio 2023. 

L'Ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2023, così come previsto 

dall'articolo 34 del RAC, dandone sufficiente motivazione, in sede di riaccertamento dei residui attivi e passivi 

operate nel corso del 2023. Su tale operazione il Revisore legale ha espresso parere favorevole, con apposito 

verbale del 23 aprile 2024 n. 24. 

È necessario, tuttavia, segnalare al Consiglio che, tra i residui attivi, esistono crediti risalenti all’anno 2018 e, 

conseguentemente, occorre evitarne la prescrizione quinquennale, interrompendo i termini, con specifiche 

segnalazioni ai debitori.  

 

Regolarità ed economicità della gestione finanziaria 

 

Da un’attenta analisi del rendiconto finanziario, è possibile rilevare che i residui attivi per entrate contributive 

sono diminuiti di € 1.740 (da € 10.684 ad € 8.944) e risultano aumentati nel complesso delle entrate correnti di € 

1.830 (da € 11.015 ad € 12.845). 

Sul fronte delle uscite, si può osservare che i residui passivi per uscite correnti si incrementano da € 6.522 ad € 

13.456 e quelli complessivi delle uscite aumentano da € 18.241 ad € 37.164. 

Le poste maggiormente rilevanti delle uscite sono relative alle spese per gli organi dell’ente che ammontano ad 

€ 41.611 e sono pari al 29,41% del totale impegnato per spese correnti, mentre quelle relative al personale 

ammontano ad € 32.116 e sono pari al 22,70% del totale impegnato per spese correnti e, infine, quelle relative 

alle spese per la sede ammontano ad € 25.017 e sono pari al 17,69% del totale impegnato per spese correnti. 

 

Lo Stato patrimoniale ed il Conto economico presentano le seguenti risultanze: 

 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITA’ 2023 2022 VAR. 

A Crediti v. soci €                           0 €                0 €                  0                   

B Immobilizzazioni €                  21.847 €       14.216 €           7.631 

C Attivo circolante €                135.078 €     109.599 €         25.479 

D Ratei e risconti €                           0 €                0 €                  0 

Totale attività €                156.925 €     123.815 €         33.110 

PASSIVITA’    

A Fondo di dotazione €                  56.842 €       56.842 €                  0 

    Altre riserve €                           0 €                0 €                  0 

    Avanzi economici a nuovo €                  43.080 €       37.968 €           5.112 

    Avanzo economico dell’esercizio €                  17.287 €         5.112 €         12.175 

B Fondi rischi ed oneri €                           0 €                0 €                  0 

C Trattamenti di fine rapporto €                    4.244 €         6.477 €    -      2.233 

D Debiti €                  35.472 €       17.416 €         18.056 

E Ratei e risconti €                           0 €                0 €                  0  

Totale passività e netto €                156.925 €     123.815 €         33.110 

 

STATO PATRIMONIALE 
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Nello Stato Patrimoniale sono rilevati gli elementi dell'attivo e del passivo, nonché le variazioni che 

gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

Le variazioni rispetto all'anno precedente sono così riassunti: 

 

IMMOBILIZZAZIONI (valore finale € 21.847) 

Le immobilizzazioni materiali nel corso dell’esercizio 2023 hanno registrato un incremento di € 

11.500 per l’acquisto di infrastrutture digitali ed informatiche. Pertanto il valore complessivo, al netto 

delle quote di ammortamento, al 31 dicembre 2023, ammonta ad € 16.091. 

Le immobilizzazioni immateriali non hanno subito variazioni nel corso dell’esercizio 2023. Pertanto 

il valore complessivo, al netto delle quote di ammortamento, al 31 dicembre 2023, ammonta ad € 

1.145. Si ribadisce il contenuto della segnalazione, già nel consuntivo 2022, che nel bilancio 

economico patrimoniale non sono state diversamente classificate le immobilizzazioni immateriali che 

risultano accorpate nel conto immobilizzazioni materiali (2.1) con il codice conto 2.1.4. È opportuno 

creare nel bilancio 2024 un apposito conto per le immobilizzazioni immateriali. 

Per le immobilizzazioni finanziarie, il valore complessivo, al 31 dicembre 2023, non si è modificato 

ed ammonta ad € 4.611. 

 

ATTIVO CIRCOLANTE (valore finale € 135.078) 

L’ammontare dei crediti (€ 8.272) è stato complessivamente ridotto del valore del fondo svalutazione 

di € 3.629. Trattasi di crediti verso iscritti e verso la Banca per competenze al 31.12.2023. 

Le disponibilità liquide ammontano ad € 126.806 e sono così distribuite: 

a) disponibilità carta credito Tesoriere € 468; 

b) conto corrente bancario presso Banca Popolare di Sondrio – filiale di Genova € 126.338. 

 

PASSIVO e NETTO (valore finale € 117.209) è così composto: 

Patrimonio netto: 

a) fondo di dotazione € 56.842; 

b) risultati di esercizi precedenti € 43.080; 

c) risultato dell’esercizio 2023 € 17.287. 

Fondo rischi ed oneri € 3.629 (svalutazione crediti verso iscritti) portato in detrazione dei crediti verso 

iscritti. 

Trattamento fine rapporto personale dipendente € 4.244. 

Debiti per un ammontare complessivo di € 35.472, così suddivisi: 

a) verso fornitori e per fatture da ricevere € 19.071; 

b) verso Enti previdenziali ed Erario € 11.433; 

c) verso gli organi istituzionali € 3.595; 

d) verso iscritti € 155; 

e) diversi per un ammontare di € 1.311; 

f) partita in sospeso di € -93. Si raccomanda la sistemazione contabile di questa partita che è 

precedente al consuntivo 2022. 

 

CONTO ECONOMICO 

 2023 2022 VAR. % 

A Valore della produzione €         160.119 €         151.895 €      8.224  5,41% 

B Costi della produzione €         141.856 €         142.647 €   -    791    -  0,55% 

Differenza tra valore e costi della 

produzione 

€           18.263 €             9.248 €      9.015 97,48% 
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C Proventi ed oneri finanziari €             3.899 €                329 €      3.570 1085,1% 

D Rettifiche di valore di attività 

finanziarie 

€  €  

E Proventi ed oneri straordinari €       -       627 €          -       89 €   -     538 -604,49% 

Risultato prima delle imposte €           21.536 €             9.488 €    12.047 126,97% 

Imposte sul reddito d’esercizio €             4.249 €             4.376 €   -     127 -2,90% 

Risultato d’esercizio €           17.287 €             5.112 €    12.174 238,14% 

 

CONTO ECONOMICO 

Da un punto di vista generale, nella predisposizione del Conto Economico sono stati rispettati i 

principi di competenza economica e in particolare i criteri di valutazione e classificazione previsti dal 

Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'Ente. 

Si registra per il 2023 un incremento del valore della produzione di oltre 8.000 €uro, imputabili al 

maggior gettito dei contributi ordinari per nuove iscrizioni ed al maggior introito dei diritti di 

segreteria. 

Le variazioni rispetto all'anno precedente sono così riassunti: 

 

VALORE DELLA PRODUZIONE 

Ammonta complessivamente ad € 160.119. È formato dai contributi annuali ordinari che ammontano 

ad € 148.208 e rispetto all’esercizio precedente registrano un incremento di € 5.174, mentre alla voce 

altri ricavi e proventi sono riepilogati i diritti di segreteria ed i recuperi e rimborsi per complessivi € 

11.911. 

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Ammontano complessivamente ad € 141.856, con un decremento rispetto all’esercizio precedente di 

€ 791. Si riferiscono principalmente a: 

1. spese per servizi per € 86.748, che presentano un incremento di € 7.076 rispetto al 2022; 

2. spese per la locazione dell’immobile della Sede € 18.215; 

3. spese per il personale per € 28.096, con un decremento di € 7.988 rispetto all’esercizio 

precedente, a causa delle dimissioni di una dipendente che è stata successivamente sostituita; 

4. quote di ammortamento delle immobilizzazioni e svalutazione dei crediti per € 4.177.  

5. oneri diversi di gestione per € 4.620 con un incremento, rispetto all’esercizio precedente di € 

137. 

 La differenza tra il valore ed i costi della produzione porta ad un risultato di € 18.263, incrementativo 

rispetto al 2022 del 97,48%. 

Si registrano, altresì, proventi finanziari per € 3.899 e proventi ed oneri straordinari che presentano 

un dato complessivo negativo di € -627. 

Il risultato economico definitivo dell’esercizio 2023 reca l’ammontare di € 17.287, superiore a quello 

dell’esercizio precedente di € 12.174 (238,14%). 

 

ESAME DELLA RELAZIONE AL RENDICONTO 

Il Revisore legale ha svolto un’attività propedeutica all’attestazione circa la corrispondenza delle 

risultanze di bilancio con le scritture contabili e circa la coerenza degli assestamenti del bilancio di 

previsione con i dati rendicontati. 

Il procedimento di revisione è stato svolto in modo coerente con la dimensione dell’Ente e con il suo 

assetto organizzativo.  
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Nell’ambito della revisione legale, il Revisore ha esercitato il giudizio professionale ed ha mantenuto 

lo scetticismo professionale. 

 

CONCLUSIONI 

L'Organo di Revisione attesta che la Nota integrativa in forma abbreviata, ossia comprensiva della 

relazione sulla gestione, è stata redatta conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente e 

dall'art. 29 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'Ente. 

Nella relazione sulla gestione sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle 

componenti economiche, l'analisi dei principali scostamenti intervenuti rispetto alle previsioni e le 

motivazioni delle cause che li hanno determinati. 

Il Revisore legale ritiene che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del 

proprio giudizio professionale, significando che rimane responsabilità del Consiglio la redazione del 

rendiconto inviatogli che fornisce una rappresentazione corretta e veritiera, in conformità alle norme 

che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del 

controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria, per consentire la redazione di un rendiconto che non 

contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Si ringraziano il Tesoriere ed i dipendenti della struttura e della Fnas (gestore del sistema contabile 

dell’Ente), per l’impegno nella ridefinizione puntuale dei residui, per l’oculata gestione delle spese, 

e per la loro disponibilità e fattiva collaborazione in ogni circostanza. 

Va segnalato il mancato aggiornamento del piano dei conti per quel che concerne le immobilizzazioni 

immateriali e la sistemazione della partita in sospeso tra le passività (vedasi specifiche note 

evidenziate a pag. 6). 

Per quanto sopra esposto ed in considerazione del risultato dell’attività di verifica svolta, il Revisore 

legale dei Conti attesta la corrispondenza dei documenti esaminati alle risultanze contabili ed esprime, 

pertanto, la propria approvazione del rendiconto generale al 31/12/2023 come sottoposto dal 

CROAS della regione Liguria. 

 

 

f.to Giovanni Morano 

 

 

 

Firma digitale certificata 
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